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Testo principale 

Giacomo B. Contri, La terra 

M. Delia Contri, Erediteranno la terra 

Paola Sartori 

Sulla questione del possesso mi veniva in mente un cambiamento che è avvenuto 

recentemente nella formula del matrimonio: da “Prendo te come mia sposa” a “Accolgo te come 

mia sposa”: direi che il passaggio è significativo.  

L’altra cosa che volevo condividere con voi riguarda il sorridere, il sorriso, ed è appunto la 

canzone Smile
2
, di cui l’autore è Charlie Chaplin, famosissimo. Anziché l’invito a prendere, sorridi. 

Sono andata a vedere per curiosità e non mi sorprende il testo: “Sorridi se il cuore ti duole, sorridi 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 Canzone Smile, di C. Chaplin, J. Turner, G. Parsons, Genere Jazz, 1936 
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se si sta spezzando. Se tu solo sorridi, illumini il tuo viso” – e qui mi ha colpito il lapsus del 

traduttore – “di tristezza e nascondi ogni traccia di contentezza”.  

Ora questa traduzione è stata poi ripresa senza accorgersi minimamente di questa 

contorsione. A proposito della contorsione di cui parlava anche Mariella Contri è interessante, 

perché questo ha proprio perso il filo e nessuno lo rileva, considerando poi anche il fatto che questa 

traduzione viene continuamente riprodotta. 

Giacomo B. Contri 

Scusi, ma sulla questione del “Prendo te come mia sposa”, pensiamo al leone con vicino la 

pecora, anzi, la pecorella. La questione del leone che pronunciasse quella frase – cioè ognuno di noi 

– è di pronunciarla bene, perché non è che non vada il possesso, questa è un’obiezione isterica, 

quello in cui il leone può sbagliare (e noi leoncelli sbagliamo quasi sempre) è che non c’è pecorella, 

c’è sempre pecorella mannara. Ho avuto un certo tempo nella storia della mia vita per conoscere le 

donne – in questo caso non dico gli esseri umani, – ho sempre visto che non c’è pecorella, ma la 

pecorella è sempre mannara. Come si può vivere con una pecorella mannara, ossia non da meno del 

leone? Se lo sa, bene; se non lo sa gli andrà malissimo. 
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